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regia di Mirko Angelo Castaldo
impressioni sonore di Paolo Rossetti Murittu



Sinossi
Succedeva spesso, nell’Italia fascista, che una donna venisse portata in manicomio mentre stava andando a
fare la spesa. La diagnosi spesso suonava come una sentenza: eccitamento maniaco ovvero immoralità
costituzionale. Lo stesso accade ad una donna dei nostri giorni, Ellen, che si ritrova inspiegabilmente
catapultata da un supermercato ad un vecchio manicomio in cui il tempo sembra essersi fermato al
dopoguerra. Qua, in una sorta di buco spaziotemporale, è reclusa Alida, amante segreta di Mussolini che
niente sa della Legge Basaglia e del successivo corso degli eventi. Nonostante le incomprensioni storiche e
culturali, le due si confessano, scoprendo in fondo di parlare la stessa lingua, quella della follia d’amore...
Una pièce ironica e surreale che racconta delle prigioni di ieri e di oggi, delle gabbie reali e di quelle
mentali.

Durata della performance 
Lo spettacolo ha una durata di 60 minuti, senza interruzioni. 

Il progetto 
nasce dal desiderio di indagare sulle varie forme di prigioni mentali femminili. Il testo che ne è

 

nato si è nutrito di diverse suggestioni che vanno dallo studio della condizione femminile nei manicomi di
epoca fascista all’esplorazione dell’ex manicomio di Volterra.La drammaturgia si è però volutamente
allontanata da una mera ricostruzione storiografica del rapporto tra donne e manicomi, immaginando
l’incontro impossibile tra Alida, una donna reclusa degli anni 40 e Ellen, donna contemporanea, finita non
si sa come in un manicomio assurdamente scampato alla legge Basaglia. Alida, ingenua e fanciullesca, vive
il suo delirio amoroso credendosi l’amante di Ben, Benito Mussolini. Ellen, donna progressista, che crede
nel valore delle conquiste femminili, cerca di instillare in Alida il desiderio di libertà convincendola che quel
luogo non esiste e che può andarsene quando vuole. …

LINK AL TRAILER: 
https://www.youtube.com/watch?v=sxW9r9Nn12w

Disponibile su richiesta il link al video integrale



La regia
 

MIRKO ANGELO CASTALDO (il regista) 

La messa in scena sfida il realismo convenzionale che avrebbe voluto i due personaggi interpretati da due
distinte attrici e seduce lo spettatore con l’idea del doppio, per cui nel corpo di una stessa interprete
albergano due voci, due anime, due epoche, due visioni del mondo, quelle di Ellen e di Alida, in un
serrato confronto dialogico. La scena è uno spazio vuoto, bianco, corredato da una brandina e
qualche rivista vintage, nel quale irrompe in maniera anacronistica un moderno carrello ingombro di
buste della spesa. Gli effetti sonori eseguiti dal vivo sottolineano la distorsione spaziotemporale che
agisce in tutta la pièce evidenziandone le sfumature emotive.

Regista, autore e attore teatrale. Dopo gli esordi a Palermo con la compagnia Per un teatro militante, si trasferisce
a Firenze dove si diploma al Centro di Ricerca Teatrale Laboratorio Nove – Teatro della Limonaia, lavorando con
maestri come Ilaria Cristini, Sandra Garuglieri e Luca Camilletti. Completa la sua preparazione con un percorso in
pedagogia teatrale sul metodo mimico di Lecoq a cura di Luana Ranallo e con laboratori di regia e narrazione
condotti da Massimiliano Civica, Anna Meacci e altri. Nel 2022 partecipa al biennio professionalizzante WAY –
Professione Teatro, che arricchisce ulteriormente la sua prospettiva registica e organizzativa. La sua ricerca
intreccia scrittura, corpo e narrazione, con una particolare attenzione ai temi sociali, all’inclusione e alla rilettura
dei classici. Ha fondato le compagnie Horatio Machine e Voci Fuori Campo, con cui porta avanti spettacoli di
impegno civile, opere di teatro-danza e produzioni di teatro di narrazione. Tra le sue regie più significative: Helen e
Anne, Il pianto beffardo di Crono, Pezzi Sconosciuti, Quel che resta di Shakespeare (in collaborazione con Anna
Meacci e Compagnia Catalyst), oltre a numerosi lavori dedicati al teatro per ragazzi e al teatro brillante.
Parallelamente alla regia, sviluppa un’intensa attività di formazione e inclusione teatrale in scuole, associazioni e
centri diurni, collaborando con realtà come Associazione Masaccio, Arkadia Onlus, Felicittà e Teatro Corsini di
Barberino di Mugello.



ILARIA MAVILLA (l’autrice)

Laureata in filosofia, si forma come sceneggiatrice con il corso Rai-Script e studia drammaturgia con
Stefano Massini. Si dedica alla didattica della sceneggiatura da oltre 10 anni. E’ stata docente di
sceneggiatura e direttrice artistica della Scuola di Cinema Anna Magnani di Prato e attualmente è
docente di sceneggiatura presso l’Accademia Cinema Toscana di Lucca. Ha ottenuto numerosi
riconoscimenti, tra cui il Premio Flaiano per il teatro, il Premio Sonego per il cinema e il premio Il mio
esordio che le è valso la pubblicazione del romanzo Miradar per Feltrinelli. E’ autrice di testi teatrali tra cui
Senza Gioia (Premio Avamposti d’autore) prodotto dal Teatro delle Donne di Calenzano e messo in scena
per la regia di Ciro Masella, Glory Hole per la regia di Gherardo Vitali Rosati e Il canto del cuculo (Premio
Tragos), ha pubblicato racconti in opere collettanee (Decameron 2013, a cura di Marco Vichi, Toscani
maledetti, per Piano B Edizioni, Accenti: autonomi racconti di Giovanisì, Editpress) e il saggio La ricamatrice
di parole per Mimesis Edizioni (I quaderni di Anghiari). Ha conseguito presso la Libera Università di
Anghiari il titolo di consulente in metodologie autobiografiche e tiene laboratori di scrittura nelle
biblioteche e nelle scuole. Il suo ultimo romanzo è Maverick è morto (2024, L’Inedito editore).

 

ALLA MUNCHENBACH (l’attrice)

Si forma negli anni ‘90 prima presso la Nuova Accademia del Teatro D’Arte (N.A.T.A.) con Livio Valenti, Alessandra
Aricò, Andrea Vitali e Piero Baracchi ad Arezzo e poi a Firenze con la pedagoga e regista russa Olga Melnik.
Successivamente si laurea in Progettazione e Gestione degli Eventi dello Spettacolo e si diploma come Operatrice
Sociale delle Arti Terapie Espressive (metodo Hansen®) presso l’Istituto Teatrale Europeo di Roma. 
Prosegue la sua formazione teatrale con vari professionisti tra cui: Cesar Brie (l’Isola del Teatro), Jordi Forcadas
(direttore del teatro Pa’tothom di Barcellona - teatro dell’oppresso), Fabrizio Saccomanno (teatro di narrazione),
Paolo Nani (clown e attore), Patrizia Menichelli (Teatro dos sentidos), Benedetta Manfriani (performer vocale che
lavora con le minoranze etniche), Anna Iorio (vocal coach voce dell’anima), Francesca Della Monica (pedagoga
della voce), Massimo Luconi (regista), Armando Punzo (regista), Maria Giovanna Rosati Hansen (attrice regista
e pedagoga), Luana Ranallo (attrice regista e pedagoga metodo Le Coq). Nel 2017 crea l’associazione culturale
professionale InterAzioniCreative Teatro, con la quale opera tutt’oggi realizzando vari spettacoli e progetti di
formazione per adulti e bambini. Sempre nel 2017 pubblica il libro Tino Schirinzi – un mestiere costruito
sull’acqua, un ritratto dettagliato, di un grande interprete del teatro italiano del secolo scorso, e anche la
persona, che quando lei aveva 21 anni, ha scoperto essere suo padre. 



PAOLO ROSSETTI MURITTU (il musicista) 

Compositore, percussionista e musicoterapista è nato a Santa Vittoria in Matenano, tra i monti Sibillini nelle
Marche. Cresciuto in una famiglia di artigiani, agricoltori e cantatori e suonatori di musica di tradizione,
lavora in varie parti del mondo come interprete della tradizione marchigiana e della propria musica
cantautorale. Collabora con personalità della musica contemporanea come: Zohar Fresco (TUR) , Alfio Antico,
Aleix Tobias (ES) , Vinicio Capossela (IT), Michael Godard (FRA), Glen Velez (US), Loire Cotler, (US), Murat
Coskun(TUR), Gianni Perilli, Mehmet Akatay (TUR),ABBOS KOSIMOV (UZB), Sanjay Kansa Banik (INDIA)
Shankha Chatterjee, Andrea Piccioni, Luigi Polsini, Max Ponti e la BANDA CONNEMARA, Ian Harrison (IRL),
Samuele Venturin, Isao Nakamura (JAP). Ha creato nel tempo vari progetti artistici come CANTSILENA con
Peppe Frana e Alberto Ferraro, trio che sviluppa la tematica della tradizione italiana con un'ottica
strumentale extraeuropea; “ARIA DI FOLLIA”, quartetto che esplora repertori di musica barocca che lo porta
ad esibirsi in Germania, Francia, Austria, e USA e come percussionista suona nel PERA ENSEMBLE diretto da
Mehmet Yesilcay. Dal 2010 è presidente del movimento culturale FRAME DRUMS ITALIA, associazione
fondata nel 2008 e ancora operante, con l’obiettivo di diffondere la cultura dei tamburi a cornice mediante
lezioni e concerti in varie location del mondo. Nel 2018 ha composto il suo primo disco da solista HIDDEN
PATH per la “PerTeCara produzioni”

Scheda tecnica 
AUDIO Amplificazione adeguato allo spazio e alla platea. Mixer 4 canali: microfonocondensatore tipo
neuman microfono dinamico tipo shure 58 microfono archetto sorgente digitale da laptop sorgente
analogica da sintetizzatore (jack o minijack) 
LUCI Mixer luci - minimo 3 canali (in teatro e spazi al chiuso) N.B. per spazi non attrezzati la copagnia può
provvedere alla scheda tecnica in autonomia. 

SPECIFICHE SCENOTECNICHE Lo spettacolo è strutturato in modo da adattarsi ad ogni location. Si richiede
che lo spazio sia libero da qualsiasi altra scenografia ad eccezione di eventuali fondi o quinte nere. Tempi di
montaggio: 1 ora Tempi di smontaggio: 30 minuti

vi preghiamo di contattare la compagnia. 3460034249 Per ulteriori informazioni o chiarimenti 
interazionicreative2017@gmail.com



InterAzioni Creative  è una compagnia e associazione culturale con sede a Prato, nata formalmente nel
2021 dall'incontro di artiste, artisti, educatrici, educatori e operatori dello spettacolo che da molti anni
condividono percorsi di formazione, ricerca e progettazione teatrale. Pur essendo una realtà associativa di
recente costituzione, la compagnia si fonda su collaborazioni artistiche consolidate nel tempo e su
un'esperienza professionale maturata in ambito teatrale, educativo e culturale.

I suoi componenti provengono da percorsi formativi differenti ma complementari, sviluppati tra
l'Accademia N.A.T.A. di Bibbiena, il Corso di Espressione Teatrale Alessandra Galante Garrone di Bologna,
il CTI – Centro di Teatro Internazionale di Firenze, gli studi universitari in Progettazione e Gestione degli
Eventi dello Spettacolo e la formazione specialistica nelle arti espressive e nella pedagogia teatrale.

La ricerca della compagnia si colloca nel territorio di confine tra creazione artistica, relazione umana e
intervento culturale. InterAzioni Creative concepisce il teatro come spazio di incontro e trasformazione,
uno strumento capace di attivare processi di ascolto, partecipazione e costruzione di comunità. I linguaggi
della scena dialogano con la narrazione, il movimento, la musica e le pratiche partecipative, dando vita a
opere che pongono al centro la persona, la memoria e le relazioni.

Negli anni la compagnia ha realizzato spettacoli per l'infanzia e per il pubblico adulto, performance site-
specific, letture sceniche, laboratori e percorsi formativi rivolti a scuole, associazioni e contesti sociali
differenti. L'interesse verso la pedagogia teatrale e le pratiche artistiche partecipative accompagna
stabilmente il lavoro creativo, alimentando una poetica che intreccia ricerca estetica e responsabilità
sociale.

InterAzioni Creative opera con la convinzione che l'arte possa generare occasioni di dialogo e
consapevolezza, creando spazi in cui le fragilità, le differenze e le storie individuali possano trasformarsi
in patrimonio collettivo. In questa prospettiva, ogni progetto nasce dall'incontro tra persone, territori e
immaginari, con l'obiettivo di costruire esperienze artistiche autentiche e condivise.
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